
 
Debre Libanos: card. Bassetti, "chiedo scusa ai fratelli d'Etiopia per la
mancanza di rispetto che si ebbe per i loro padri"

"Oggi chiedo scusa ai fratelli dell'Etiopia per la mancanza di rispetto che si ebbe per i loro padri". Lo
ha detto il card. Gualtiero Bassetti, presidente della Conferenza episcopale italiana, in occasione
della presentazione del libro sulla strage in Etiopia compiuta dal regime fascista nel 1937 a Debre
Libanos. "Fu - ha aggiunto - una mobilitazione del disprezzo e dell'odio contro gli etiopici, considerati
nemici dell'aspirazione italiana ad avere un impero coloniale. Come cristiano e responsabile della Cei
mi interroga molto". Allora "qualche importante prelato - ha evidenziato - dichiarò che sui campi di
battaglia sventolava il vessillo della croce di Cristo, quando gran parte dell'Etiopia era già cristiana.
La passione nazionalista negò questa storia esaltando la guerra. Oggi appare impossibile nutrire certi
sentimenti. Ma bisogna stare attenti alle passioni nazionaliste che possono accecare anche i buoni.
La storia aiuta a leggere il presente. Per un cristiano il bene del proprio Paese non è mai a scapito di
altri popoli". Il card. Bassetti ha ricordato la sua infanzia nel dopoguerra e come "nell'ambiente
fiorentino spiccasse il sentimento del cardinale Della Costa, considerato non patriottico dal regime,
che parlò di inutile strage. Il distaccato atteggiamento del cardinale era in comunione con il Papa Pio
XI che non voleva l'aggressione, guardato da Mussolini con freddezza. Il Papa fu isolato, e in questo,
sembra che la storia si ripeta. I cattolici non videro la violenza e mi dispiace per la mancanza
profonda di spirito cristiano". In conclusione, il presidente della Cei ha affermato: "Queste pagine mi
insegnano che non bisogna essere pessimisti anche sulla Chiesa perché tanta strada è stata fatta.
Oggi i fratelli copti etiopici sono accolti nelle nostre chiese. Da noi sono a casa loro".

Maria Elisabetta Gramolini
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